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iglio regionale approva la legge ; per assorbire TESA 

Con t'Ersac un valido strumento 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Occorre il piano di sviluppo regionale per non vanificare le finalità della leg
ge istitutiva - Oscure manovre nella DC ' in vista del " congresso regionale 
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Ancora poco chiara la vicenda 
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per la « FAR » 
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• Nega i fondi [ necessari alla gestione del
l'industria — Venerdì sciopero al Tropano 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri all'unanimità al 
termine di una lunghissima 
seduta 11 disegno di legge 
con il quale l'Ente di sviluppo 
In agricoltura passa alle di
rette dipendenze della Regio
ne e assume la nuova deno
minazione di ERSAC (Ente 
Regionale di Sviluppo Agri
colo in Campania). w. 

Si tratta di una buona leg
ge — come ci ha detto an
che 11 compagno Aniello Cor
rerà al termine dell'ampio di
battito che si è svolto in as
semblea — che potrà certa
mente Incidere in modo positi
vo per imprimere una svol
ta allo sviluppo della agricol
tura nella nostra regione. Co-, 
me ha sostenuto il compagno 
Porcelli, nella relazione svol
ta a nome della terza com
missione, di cui è presidente, 
con l'approvazione della legge 
si dà vita un ente che è stru
mento operativo della regio
ne, degli enti locali, dei com
prensori e perciò uno stru
mento di servizio, cosi come 
da tempo reclamavano le ca
tegorie , agricole . della Cam
pania. .-'.• .'-•; -."..-

Tra i principali compiti del 
nuovo ente c'è quello della 
elaborazione di piani agrico
li di zona, ma a questo propo
sito il compagno Porcelli ha 
lamentato la mancanza di una 
programmazione regionale 
per i grandi settori produttivi 
lasciando intendere che ciò 
rischia di vanificare ' la legge 
istitutiva dell'ente. 

Comunque da tutti gli inter
venti (Correrà per il PCI, 
Palmieri per il PSI Lentini 
per la DC Cortes per il PLI) 
e dalla replica dell'assessore 
all'agricoltura • Cappello, -, è 
emersa ' una valutazione di 
fondo positiva, anche se non 
si deve credere che la una
nimità nel voto finale sia la 
conseguenza di un dibattito 
dall'andamento tranquillo. 

In effetti c'è stato un con
fronto tra = due « filosofie »: 
quella sostenuta — e afferma
tasi — dai comunisti per un 
ente strumento tecnico a di
sposizione della Regione e de
gli enti locali cui deve andare 
11 massimo della delega per 
quanto attiene le funzioni am
ministrative e l'altra, propu
gnata dai socialisti, mirante 
alla costituzione di un «su
perante» con compiti e fun
zioni di tale respiro da tòglie: 

re ogni spazio ' alla Regio
ne e agli enti locali. 

Diversità di valutazioni ci 
Bono state anche sulle mo
dalità dell'espletamento del 
concorso per direttore genera
le (sono stati fissati termini 
ben precisi per la sua con
clusione e si • è chiarito che 
chi ricoprirà questa • carica 
nelle more dell'espletamento 
del concorso non potrà av
valersene quale titolo prefe
renziale nel caso prenda par
te al concorso) e sulla as
sunzione (il personale del di
sciolto ente passa alle dirette 
dipendenze della regione) di 
venti persone il cui rapporto 
di lavoro con l'ESA non è do
cumentabile : ' attraverso atti 
formali del consiglio di am
ministrazione. Con il voto con
trario del partito comunista, 
questo emendamento, presen
tato dal PSI è passato. "•---. 

La legge poi, nel suo com
plesso come già detto all'ini
zio, è stata approvata all'una
nimità. ' La seduta : è sta
ta quindi tolta. 

Il consiglio, come annuncia
to dal presidente compagno 
Mario Gomez, (che in apertu
ra di seduta aveva espresso 
lo sdegno dell'assemblea per 

: l'uccisione del giovane Walter 
' Rossi) tornerà a riunirsi do
mani alle ore 11. 
' D IRETTIVO GRUPPO DC 
— Il direttivo del gruppo re
gionale della DC, presieduto 
da Ugo Grippo, ha preso in 
esame alcuni problemi in ma
teria • di urbanistica, sanità, 
preawiamento *-- giovanile . e 
Istruzione professionale. -

Per quanto attiene i'urbani-
atica è stata ribadita la neces
sità che pianificazione econo
mica e pianificazione territo
riale siano viste nella loro 

. contestualità operativa. Sem
bra. ai democristiani, infat
ti, gravemente scorretto im
postare il discorso solo sotto il 
profilo urbanistico. • 

In materia di sanità si rile
va che va affrontato in mo
do particolare l'aspetto del 
coordinamento delle struttqre 

ereditarle dagli enti mutua
listici al fine di rispondere 
più correttamente alle richie
ste di > prestazioni della ' co
munità regionale. • Inoltre si 
deve procedere con celerità a 
regolamentare l'attività libe
ra dei medici ospedalieri ed 
universitari. -

Passando, poi, a esaminare 
il • piano ^ per la formazione 
professionale e il piano per il 
preavviamento al lavoro, il 
direttivo ha registrato negati
vamente il tentativo operato 
da alcuni enti locali, anche di 
grandi dimensioni, di utiliz
zare la - legge 285 in settori 
meramente assistenziali e 
non produttivi. Ha inoltre af
fermato che bisogna orienta
re, per il preavviamento, la 
preferenza per l settori diret
tamente produttivi (agricol
tura, industria, artigianato, 
commercio e turismo). Per 
l'istruzione professionale, in
fine, concorda -con quanto 
stabilito in commissione, ag
ganciando il piano a quello 
dello scorso anno senza nuo
vi corsi pubblici o privati. 
LA ' DC SI ' SPOSTA A DE
STRA — Sembra che Antonio 
Gaxa stia • fortemente recu
perando all'interino del • suo 
partito: alcuni -avvenimenti 
sono, in proposito, molto si
gnificativi e stanno a testi
moniare di uno spostamento 
a destra di questo partito. 
- Ieri in un noto ristorante di 

Pompei si sono incontrati An
tonio Gava e Scalfaro. Al ter
mine del « vertice » sembra 
che tra i due sia stato stabi
lito un patto secondo il qua
le Michele Scozia sarà il can
didato del nuovo raggruppa
mento alla segreteria regio
nale. Non sembra essere sta
to estraneo a questo colpo di 
scena (Scozia era fino a due 
giorni fa il candidato del car
tello alternativo che raggrup
pa le sinistre più i gullottiani 
e gli-andreottiani) l'attuale 
presidente della giunta regio
nale Gaspare Russo, che sen
te vacillare la sua poltrona. 

Anche a livello provinciale 
si seno verificati fatti nuovi. 
Fanraniani. fedeli a Bosco, e 
dorotei, fedeli a Gava, han
no stipulato un accordo in ba
se al quale viene « fatto fuo
ri » Salvatore Sica- dalla cor
sa alla segreteria cittadina. 
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L'altra notte a Polleria Trocchia ad opera di uno squilibrato 

All'amicò 9 
Il feritore è ora ricercato - Misteriosa morte di un pensionato a Poggioreale 

1 Erano molto amici, ave
vano fino a pochi attimi 
prima - bevuto e scherzato 
insieme in un bar di Poi-
Iena Trocchia. dove ' en
trambi risiedono, poi, chis
sà, una frase, una parola 
che è potuta suonare of
fensiva e la serata si è 
chiusa con nove coltellate 
e un uomo in fin di vita. 
ricoverato d'urgenza : al 
Nuovo Loreto. . 

Il ferito si chiama Fran
cesco Estatico-ed ha ven
tinove anni: chi lo ha sel
vaggiamente colpito con 
un coltellaccio da cucina 
è un uomo di 37 anni. Ar
mando Esposito, più volte 
ricoverato — in passato — 
in manicomio, dimesso l'ul
tima volta dallo psichiatri
co dì Aversa il 17 giugno 
del '76. r v ,:••:. -, *:*-•"• 

L'episodio ' è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte 
dell'altra sera nella piazza 
DrinciDale di Pollena. I 
due amici avevano passa
to alcune ore in un: bar 
a bere, poi per scherzo. 
come-frequentemente, ac
cade fra amici. •• avevano 
cominciato arrendersi in 
giro, e lo scherzo è conti
nuato fino a quando non 
sono arrivati nella piazza. 

Ad un certo punto Ar
mando Esposito si è fer
mato. 'ha assunto un'aria 
seria ed ha - affermato; 
« Aspettami, vado a casa 
e "subito torno >. : Cosi è 
stato. l'Esoosito è tornato 
(armato di un coltello da 
cucina) ed : ha trovato 
l'amico che — come d'ac
cordo — lo attendeva. Av

vicinatosi ' gli ha sferrato 
nove poderose coltellate. 
riducendolo in fin di vita, 
poi è fuggito.' • - • 

Un automobilista di pas
saggio ha ^ raccolto • il fe
rito e lo ha trasportato 
al Nuovo Loreto, dove i sa
nitari hanno riscontrato 
che le condizioni del fe
rito sono gravi. E' stato 
colpito al torace, alle gam
be. al volto. Le ferite sono 
profonde, tanto che si so
spetta > la •- lesione di qual
che organo interno. •>-

Intanto sono scattate le 
indagini , — condotte dal 
capitano Calderazzo della 
compagnia di Torre del 
Greco — per rintracciare 
« O' pazze ». L'uomo infat
ti è pericoloso. Nel '69 feri 
gravemente la madre. Vir
ginia Maiello. con un paio 
di forbici, poi si détte alla 
fuga. Quando l carabinieri 
lo rintracciarono tentò di 
resistere. Imbracciò, addi
rittura. un fucile e sparò 
contro i militi, ma alla fi
ne i carabinieri riuscirono 
ad acciuffarlo. --

"•-- Il pericoloso latitante — 
si stanno effettuando an
che battute 7 per rintrac
ciarlo — è anche pregiudi
cato per reati comuni. • 

-•' Un altro inspiegabile epi
sodio è avvenuto a Poggio-
reale nel parco Battisti in 
via Stadera. Un uomo di 
56 anni. Vincenzo Vastano. 
è precipitato al suolo dal 
terrazzo della palazzina in 
cui abitava con la seconda 
moglie. Giuseppina Iaco
no, morendo durante il 

trasporto in ospedale. ^ * 
1 Secondo la versione dei 

familiari del Vastano. que
sti — che soffriva di una 
grave forma di arterioscle
rosi cerebrale, che l'aveva 
costretto ad andare anti
cipatamente in ; pensione 
— dopo essersi • recato ; a 
dormire a casa della figlia 
Maria, che abita solo un 
isolato più in là. nel cuo
re della notte si è alzato 
con l'idea di uccidere la 
moglie. Ma Giuseppina Ia
cono è stata avvertita del
le intenzioni del marito 
dalla figliastra • e. - nono
stante i ripetuti colpi alla 
porta, non ha aperto. 

A questo punto il * pen
sionato è salito sul terraz
zo ' della - palazzina -dove 
abitava, perché questa so
vrasta la sua " abitazione, 
situata al quarto e ultimo 
piano dello stabile. Non si 
sa perciò. — le indagini 
sono ancora : in corso -,— 
se « l'uomo sia precipitato 
per tentare di scendere su 
un • terrazzino della oro-
pria abitazione e tentare 
di • entrare . in . casa della 
donna, oopure se. oreso da 
una crisi di sconforto. * si 
sia lanciato nel vuoto. Fat
to sta che aualche minu
to dopo aver bussato alla 
porta dell'fibitazione si è 
udito il tonfo ~; 

'Immediatamente è stato 
avvertito 11 113. Al primi 
soccorritori Vincenzo Va
stano sembrava ancora in 
vita, per cui è stato tra
sportato al Nuovo Loreto, 
dove è arrivato già cada
vere. 

Dai paramedici dei corsi ordinari 

; Occupati gli uffici 
amministrativi 

del « Pellegrini » 
Dicono di non poter essere assunti, malgra
do il diploma, per i l blocco della Regione 

In piazza S. Domenico alle 18,30 

Una manifestazione 
del PCI oggi 

sul preavviamento 
E' un momento della ripresa d'iniziativa del 
Partito su questo tema - Parteciperà Scippa 

' Gli infermieri diplomatisi 
nei corsi ordinari e ancora 
oggi disoccupati hanno > oc
cupato ieri gli uffici ammini
strativi dell'ospedale dei Pel
legrini ed alcuni di essi han
no anche iniziato uno scio
pero della fame. 

La protesta è generata dal- r 
la convinzione dei 150 infer
mieri che il blocco delle as
sunzioni negli enti ospeda
lieri. disposto dalla Regione 
nell'attesa che - si concluda
no i corsi per paramedici fi
nanziati dalla Regione stes
sa. leda i loro diritti ed im
pedisca agli enti ospedalieri 
di far fronte alle proprie esi
genze di personale. Di qui la 
protesta che — a detta degli 
infermieri disoccupati — ter
minerà quando si riuscirà ad 
ottenere una soluzione della 
vicenda che garantisca i lo
ro diritti. - "- > 
- I 150 infermieri che si sono 
diplomati nei corsi predispo
sti •• dagli enti ospedalieri 
(I policlinico. II policlinico. 
Eiena d'Aosta e ospedale dei 
Pellegrini) fanno anche no
tare che i corsi da essi soste
nuti non erano retribuiti e 
che molti di loro hanno con
segnilo il diploma già da 
quasi due anni. 

Aule troppo 
anguste per 
gli alunni 

della « Pascoli » 
Alla scuola media « G. Pa

scoli > di < Secondigliano gli 
studenti vanno incontro a no
tevoli disagi perché sistemati 
in aule a piano terra, molto 
anguste. • poco arieggiate, u-
mide e fredde d'inverno. Ciò 
mentre tutti gli altri locali 
(presidenza, archivio, segre
teria) sono sistemati al pri
m o piano e godono di una 
esposizione migliore. - ' 

Questo stato di cose è sta
to fatto presente alla presi
denza da un folto gruppo di 
genitori e la loro azione ha 
sortito effettivi • positivi in 
quanto s i sta studiando come 
ovviare ai disagi lamentati. 

| realizzando le condizioni per 
: uno svolgimento regolare del-
j le lezioni in ambienti idonei. 

Si frequenta 
a giorni alterni 
al « De Nicola » 
e al 3°, circolo 

Al 3. cìrcolo didattico, do
ve le aule non mancano, è 
stato deciso di adottare il si
stema della rotazione a gior
ni alterni perché sono siati 
dichiarati inagibili i servizi 
igienici. Basterebbe eseguire 
i normali lavori di manuten
zione per non interromoere 
l'attività didattica, ma la dit
ta appaltetrice, sebbene più 
volte sollecitata, ritarda ad 
intervenire. -.-.; *•-.,. 

Anche all'istituto tecnico 
«De Nicola» è stato deciso 
— come informa un comu
nicato del consiglio di isti. 
tuto — di adottare il crite
rio della rotazione delle clas
si (da due a tre giorni alla 
settimana). 

Intanto, sempre per il «De 
Nicola ». sono state reperite 
e tra giorni saranno conse
gnate altre dieci aule nella 
zona di case puntellate. 

Sul preavviamento al lavo
ro la zona centro del PCI or
ganizza oggi pomeriggio alle 
ore 18.30 in piazza S. Dome
nico Maggiore una pubblica 
manifestazione alla quale in
tervengono anche esponenti 
della Lega delle Cooperative 
e della CNA. -- ;.. >-...'-. 
- ' La manifestazione s i inqua
dra in quelle iniziative del 
PCI che proseguiranno sem
pre più intense per creare 
un ampio movimento di lotta 
unitaria . dei quartieri citta
dini ^ •'•'• --•--.• ^-•*.^' 
- Alla manifestazione in piaz
za S. Domenico Maggiore, nel 
cuore del centro antico, par
teciperà "» Raffaele -• Langella 
della federazione, e interver
ranno Antonio Scippa, asses
sore al Bilancio. Sladdalena 
Tulanii. responsabile del coor
dinamento Leghe provinciali 
giovanili. Ciro Rota, segre
tario regionale della CNA, Gu
glielmo - Balbi e Mario Ci
rillo rispettivamente membro 
della segreteria e segretario 
regionale della Lega Naziona
le delle Cooperative. . 

Ieri mattina si sono incon
trati l'assessore al Lavoro del
la Regione. Ievoli. ed il pre
sidente della FAR, fabbrica 
di accumulatori di Casalnuo-
vo, per chiarire le ragioni e 
trovare i rimedi al fatto che 
gli 800 dipendenti abbiano ri
cevuto per settembre solo me
tà • salario. '• Al momento si 
ignorano i risultati del collo
quio che è stato definito in
formale. \r » - . 

i Secondo i lavoratori la cri
si, che da circa due anni pe
sa sulla FAR. più che pro
duttiva è finanziaria. L'azien
da infatti, gode ottima salu
te dal punto di - vista delle 
commesse . : Le difficoltà na
scono dalla politica gestiona
le ; imposta dalle componenti 
finanziarie del gruppo: SME. 
Bastogi e Banco di Napoli. 
• In particolare è il Banco 
di Napoli che crea i maggio
ri ostacoli ad un adeguamen
to finanziario dell'azienda, cui 
necessitano le disponibilità per 
adeguare le potenzialità pro
duttive alle richieste attuali 
e prevedibili del mercato. Tra 
le altre cose — e questo spie
ga il mancato pagamento di 
metà salario a settembre — 
il Banco di Napoli ha rifiuta
to ostinatamente di versare 
la propria quota sia per i sa
lari. s ia per l'acquisto di ma
terie prime necessarie per il 
normale andamento del ciclo 
produttivo. -
- Tra '• le prime iniziative i 

rappresentanti dei lavoratori 
hanno sollecitato il Banco di 
Napoli a uscire allo scoperto 
ed a chiarire la propria po
sizione nel gruppo delle fi
nanziarie cui fa capo la FAR. 
In un comunicato stampa le 
maestranze dello stabilimento 
informano che hanno dato ini
zio ad un nuovo ciclo di ini
ziative di lotta a sostegno del 
potenziamento e dello svilup
po produttivo della FAR che, 
come abbiamo già detto, è vi
tale e potenzialmente capace 
di crescere e di aumentare 
l'occupazione. >'••'• ' ' 

La domanda a cui i lavora
tori si attendono una risposta 
è come mai una finanziaria 
pubbl ica : quale il Banco di 
Napoli può essere l'artefice 
di una politica ostruzionistica 
nei confronti di una azienda 
in espansione e con carichi 
di lavoro tali da poter dare 
lavoro a non pochi disoccu
pati e giovani che attendono 
una - prima occupazione. • • 
D I P E N D E N T I ; DELL'ISTITU
TO PSICOPEDAGOGICO TRO-
PEANO - I lavoratori dell' 
Istituto psicopedagogico Tro-
peano di Ponticelli, a partire 
dal primo turno di venerdì 
7 ottobre, effettueranno una 
azione di sciopero di 48 ore. 
Nell'occasione rimarranno fer
mi i servizi di lavanderia, of
ficina. ' guardaroba, custodia 
e servizi generali. 
; L'azione di sciopero è stata 

decisa dal sindacato in segui
to alla risposta negativa che 
l'amministrazione ha dato in 
merito all'applicazione di un 
accordo. 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 

• 

Citte 
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Sempre sporca 
l i zona di 
Pena Capeana 

H compagno Ciro Passeg
gio ci ha inviato la seguente 
sesnalaxione: nella zona do
ve lui lavora, a Porta Capua
na, ci sono m permanenza ri
fiuti, sacchetti a perdere, tan
to che la piazza non riesce 
ad essere mal pulita. 

E* vero — ammette il com
pagno — che molto dipende 
allo scarso senso civico degli 
abitanti, ma molto dipende 
anche dal fatto che manca 
una sorveglianza che eviti la 
deposizione dei sacchetti pri-
taa degli orari fissati dall'am-
gaintetrazione. Non si potreb-
l t f*Hre la sona e farla « sor

vegliare» dalla squadra spe- ; 
ciale istituita dal Comune?, i 
si chiede il nostro lettore al 
termine della sua brevissima 
lettera. - « 

Proteste contro 
una radio «l ibera» 
che sposta 
la frequenza ; 

Alcuni giorni fa pubblicam
mo la protesta di Radio 5 
Kappa che affermava di es
sere stata costretta a cambia
re frequenza dall'invadenza* 
di altre «radio». In questi 
giorni è arrivata la protesta 
di Radio Azzurra che, a sua 
volta, contesta Radio 5 Kap
pa perché le disturba le tra
smissioni, dopo essersi im
messa in una frequenza trop
po vicina alla sua. 

Il fatto si commenta da so
lo e rende l'idea di quanto im
prorogabile sia la necessità di 
regolamentazione delle emit
tenti radiofoniche private. , 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 5 ottobre 

1977. Onomast ico : Placido 
(domani Bruno) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a t i vivi 25. Richieste di 
pubblicazicni 26. Matrimoni 
religiosi 10. Matrimoni civili 
8. Decedut i 30. 
LA FINANZA 
ISPEZIONA 
I MOTOSCAFI • BLU » ' 
.Per prevenire incidenti in 

mare la Guardia di Finanza 
sta ispezionando meticolosa
mente i motoscafi di una 
certa potenza e particolar
mente quelli dei contrabban
dieri per verificare se a bor
do ci sono tutti gli strumen
ti di salvataggio prescritti. 
Infatti gli ultimi incidenti 
hanno posto in rilievo il fat
to che nemmeno un salva
gente viene trasportato per 
non rubare spazio alle cas
se di «bionde» e questo, 
3uando il mare è grosso, ri-

noe al minimo le possibilità 
di s a l m i a in caso di avaria. 
Ieri sono stati controllati 15 
natanti e 4 sono stati con-

trawenzionati per inadem
pienze alle norme di sicu-

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Rosaria 
Vanterò e Salvatore De Lu
cia. Agli sposi e ai familiari 
giungano gli auguri dei co
munisti della sezione «Ber
teli» e della redazione de 
«l'Unità». 
CULLA 

E* nata Flavia figlia della 
signora Maria Rosaria Gui
detti e del compagno Vincen
zo Di Vincenzo. Ai genitori 
gli auguri dei compagni del
la Vesuviana, delia sezione di 
Arsano e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
via 

Roma MS; 
p.zsa Dante 71; CHiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via MareeUina 148; Mar-
tata»Fendine*, pjza Garibal
di 11; S. Larenza-ViaaMia. via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c^o Lucei 5, 
Cal.ta Ponte Cswnoia 30; 

Stalla-S. C. Arena, via Fona 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amine*. 
Colli Aminei 249: Vom. Are-
natia, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herliani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta. 
p-zza Marc'Antonio Colon
na 21; Secca va, via Epomeo 
154; Mlaw tecandlgilafia, 
corso Secondigliano 174; »a-
gneti, via L. Siila 65; Fan 
ticetti, via Ottaviano, Pog-
gioraala, via . Stadera 187; 
PaeflHpo, via Manzoni 151; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13; Chiaiane * Mariana*!» -
Piecinata, via Hapoli 25 Ma-
rianella. 

NUMERI UTILI 

' Guardia medica comunale , 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei . 315.032. Ambu
lanza comunale gratuita 
esc lus ivamente per il - tra
sporto di malat i infettivi, 
orario 8-30 telefono 441.344. 

SETTIMANA 
DELLA STAMPA 
COMUNISTA 

Oggi alle 18 a -Castellam
mare, per la settimana di o-
rientamento e della stampa 
comunista, si svolgerà un di
battito su: «I giovani e la 
democrazia » eco i compagni 
Valenza e De Giovanni. 
COMMISSIONE SANITÀ' 

Questa sera alle 19 nella 
sezione «Mazzetta» di Stel
la riunione della commissio
ne sanità della zona Stella-
S. Carlo Arena. 
ASSEMBLEE 
DELLE CELLULE 
DELL'ATAN 

Nella sezione Chiaia Posil-
lipo alle 1630 assemblea del
la cellula Atan del deposito 
di Posillipo con Scippa. Nel
la sezione Mercato alle 16,30 
assemblea della cellula del 
deposito Stella Polare con 
Imbimbo. A Cavalleggeri alle 
16,30 assemblea del deposito 
Cavalleggeri con Impegno. 
ASSEMBLEE 
IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO 
CITTADINO 

A Porchiano alle 18.30 ccn 
Abenante e Daniele. Nella se
zione «Cervi» di Barra con 
Sodano alle 18,30. A Maxia-
nella alle 19 riunione del co
mitato direttivo della zona 
Nord con Scippa. 
RIUNIONE SUI TRASPORTI 

A Fuorigrotta al le 18, riu
n i o n e della sona Flegrea sui 
trasporti, con Imbimbo. 

r< '-, { ; .- ' J ;\t t 

Assemblea all'officina ATAN di Pòrtici 

comunisti 
di trasporti 

E' necessario un recupero di efficienza e di produttività 
Denunciati carenze e sprechi - Rilancio dell'iniziativa 

La scena si svolge su un 
autobus delle TPN, verso 

' le 22.30. il conducente si ' 
avvicina ad uno dei po
chi viaggiatori che già 
avevano preso posto e di
ce « Mi displace, ma que
sta corsa non arriva fino 
a Quarto, dovete scende
re ». ••'" Inutile • - replicare. 
« Niente da fare — è la 
risposta — fino a Quarto 
non arriviamo». 

' La scena a cui abbiamo 
accennato è. appunto, del 
l'altro giorno; ieri, invece. 
si sono tenute — ed altre 
si tengono oggi — alcune 
riunioni dei tranvieri co 
munisti dell'ATAN. Una 
semplice coincidenza? 

« Le assemblee sono sta 
te organizzate da tempo, 
perché da tempo i lavora
tori si sono posti il prò 
blema di una - maggiore 
efficienza e "produttività" 
dell'azienda pubblica » ri
spondono alcuni compagni 
dell'officina ATAN di Cro 
ce del Ijagno. di Portici. Si 
sono riuniti nella vicina 
sezione « Gramsci » -. e al
l'incontro hanno parteci
pato i compagni Cenna 
mo e Imbimbo. 

Non si parla solo di traf
fico. di trasporti. Se gli 
ingranaggi dell'ATAN si 
sono in parte arruginiti. 
del resto, il problema ha 
radici. lontane. Il malga 
verno, il clientelismo DC 
hanno lasciato un segno 
che non è semplice can
cellare. Il nuovo clima po
litico, anzi, — dicono i 
compagni — ancora non 
si avverte completamente 

.se ci si riferisce ai vertici. 
Il consiglio di amministra
zione è sempre lo stesso e. 
se non andava bene pri
ma. non può certo andare 
meglio ora. Il compagno 
Sciarrino lo dice chiara 
mente nella breve intro 
duzione e • lo ribadiscono 
poi. ad uno ad uno. i com 
pagni Massa. Scognami-
glio. D'Errico, '- Malfella. 
Sito. Cicatiello ed altri. 

E* uno dei punti su cut 
intervenire > — si affer 
ma —; l'altro è quello del 
la « moralizzazione . delle 
strutture dirigenziali». Si 
parla dunque senza peli 

I pullman TPN a piazza Municipio durante un recente 
sciopero - , • .- '.?• 

sulla lingua, senza media
zioni. E non potrebbe es
sere altrimenti. Le diffi
coltà in cui versa l'ATAN. 
all'officina dì Croce sul 
Lagno quasi si toccano 
con mano. Sono i « p i cco 
li » spreghi, i « guasti » di 
ogni giorno, quelli che su 
bito balzano agli occhi e 
danno il senso di una si 
tuazione generale - certo 
non molto dissimile. Ne! 
corso della riunione sono 
venuti fuori ad uno ad 
uno. Il più singolare è 
forse quello del cannone 

Nell'officina di Portici 
li lavoratori cont inuano a 
chiamarla officina sole 
per abitudine; in realtà 
ormai è poco più di un 
deposito) questa struttura 
è da tempo inuti l izzata : 

Prima doveva essere adi 
bita a deposito, poi ad ol 
ficina. poi non se n'è fat 
to più nulla. Infine si è 
scoperto che i pilastri so 
no stati costruiti uno trop 
pò vicino all'altro e che. 
in ogni caso, gli autobus 
non potrebbero entrare. 
Quattro nuovi filobus — 
ancora — sono pronti per 
uscire, ma si rimanda di 

giorno in giorno il col
laudo. 

Inoltre sono ' stati da 
tempo ordinati otto nuovi 
motori per filobus, ma la 
ditta ritarda la consegna. 
Il tutto mentre olle fer
mate dei pullman si con
tinua art aspettare, anche 
per ore. E poi c'è la que
stione-dell'organico. Allo 
stato nell'officina di Por
tici. si è ridotto di circa 
200 unità rispetto al 1970. 

Che fare allora? Una ri
sposta già bella e pronta 
non c'è stata. Anche que
sto è stato detto con mol-. 
ta chiarezza. Del resto le ' 
scadenze. ; gli - obiettivi. 
verranno indicati nel cor- • 
so delle assemblee che. 
sul problema dei traspor
ti, si s tanno tenendo e 
2he dovrebbero avere un 
momento unificante in 
una giornata conclusiva 
fissata per la metà di ot-
'obre. . . 

Intanto però l'impegno 
deve essere — hanno det
to i compagni — quello 
di rompere ogni indugio, 
d; superare incertezze e 
limiti soggettivi, per ri
prendere l'Iniziativa. 

Ieri la sentenza di appello 

Al processo del colera» 
per tutti 

le condanne pronunziate in prima istan-
atteggiamento del procuratore generale 

Annullate anche 
za - In spiegabile 

In federazione alle 18 riu
nione della zona Secondiflia-
no con Cermamo. : 

PER L'ORDINE 

OfH a Portici. aSe 17,30 nei 
locali delia prò loco dibatti
to su: «Proposte del PCI per 
l'ordine democratico e lo svi
luppo economico e civile del
la società italiana» con il 
compagno avvocato Cairi, 
del colletto di difesa di Val-
preda, e con Dentata e Max-
zarellL ; 

La prima sezione penale 
della corte d'appello, presie
duta dal dr. Chiariello ha 
prosciolto con le formule più 
ampie tutti gli imputati del 
a processo del colera ». • 
• In primo grado Raimondo 
Rivieccio, -- presidente • dell' 
EAP. fu condannato a 5 me
si di reclusione; quattro me
si per il medico provinciale 
Vincenzo Morante; multa di 
200 mila - lire ciascuno per 
Gaetano Ortolani. Giuseppe 
Cimmarota, Ruggero Tancre
di ed Elio Saggese. ufficiali 
sanitari. Il PM aveva vi
vacemente reagito alla esigui
tà di queste condanne e al 
proscioglimento del prefetto 
Luigi Fabiani. - -

Il processo nacque quando. 
durante l'epidemia di co'era 
del 1973. furono fatti ac
certamenti sulle acque dei 
golfo e si riscontrò che erano 
fra le più inquinate del mon
do; non solo, ma in esse 
si sviluppavano coltivazioni 
di mitili notoriamente peri
colose per la salute pubbli
ca. Già tempo prima si era 
chiaramente delineato un 
perico'o di epidemia, magari 
non di colera, ed in prefettu
ra si ebbero delle riunioni al
le quali parteciparono tutte 

le autorità. Ma in sostanza 
non si fece nulla benché s: 
facesse sempre più pressan
te l'allarme che proveniva 
dal medio oriente -
• La procura della Repubbli

ca riusci a cogliere so'.o al
cune responsabilità a porta
ta di mano e su questa scie 
operò l'ufficio di istruzione. 
Sia nella requisitoria del PM 
che nell'ordinanza di rinvio j 
a giudizio di 25 persone fu e- ! 
videnziata la gravità dellat- i 
teggiemento delle nostre au- 1 
torìtà e la mancanza di una 
indagine veramente scienti
fica. 

Come abbiamo detto il 
processo s: «sgonfiò» in 
primo grado: sei condanne 
lievissime. La sentenza fu 
criticata per questa eccessi
va indulgenza verso gli im
putati. 

Nel dibattimento in corte 
di appello fin dall'inizio. 
ieri, si è assistito a un ulte
riore insoleaabi'.e « sgonfia
mento». Nella sua requisito
ria il PG. dr. Troise. invece 
di sostenere i motivi di ap
pello presentati dalla stessa 
accusa, si è limitato a chie
dere conferma per alcuni im
putati e, per Morante, addi
rittura l'assoluzione. Solo 
per il prefetto Fabiani ha 
chiesto che l'assoluzione ri
portata con formula piena 
foste attenuata con una in- j 
sufficienza di prove. La cor- i 
te, ripetiamo, ha assolto tut
ti con le formule più ampie. 

'.'.'* ' V ;."V m. e. 
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SI CONCLUDE LA MOSTRA 
SUL CINEMA SOCIALISTA 

Si concludono oggi, al Delle Palme, le proiezioni ik 
film partecipanti alla rassegna del c inema socialista. La 
manifestazione, organizzata in proseguimento degli incon
tri c c n il c inema svizzero, da poco conclusi a Sorrento. 
fa parte del le celebrazioni per il sessantes imo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. - J . - ..<,. 

Nei giorni scorsi sono stati proiettati, oltre a numerosi 
film di registi sovietici e dei Paesi socialisti , lungometraggi. 
inediti per l'Italia, prodotti :n URSS. Cecoslovacchia, Un
gheria. Bulgaria. R D T . Polonia. Oggi al le 17.20 s i potrà 
ass is tere (i biglietti cos tano 500 lire) al film di Otakar 
Vavra (Cecoslovacchia) « L a liberazione di Praga» . Alle 22. 
sempre al c inema Delle Palme. - s i svolgerà la cerimonia di 
chiusura della rassegna, e sarà proiettato il f i lm: « L i 
terra promessa» del regista polacco Andrej Waijda. 

APPOSTA IERI LA TARGA 
VIARIA A VIALE GRAMSCI 

• La " decisione di chiamare il viale Elena con la nuova 
denominazione di viale Antonio Gramsci fu presa all'indo
mani dell'inaugurazione del monumento allo scugnizzo e 
del cambio di denomkiazicne della piazza da « Principi di 
Napoli» in piazza della Repubblica. Lo decise la commis
sione per la toponomastica allora presieduta dall'assessore 
comunale Grippo (DC). , 

Ci 5ono voluti più di sette anni perché venisse final
mente apposta la nuova targa viaria, e diventasse davvero 
definitiva (ufficialmente, cioè sulle carte comunali, ciò che 
era avvenuto nel "75) la nuova denominazione in ricordo 
de! fondatore del Partito Comunista italiano ucciso nelle 
galere fasciste. Ieri pomeriggio alle 16,30 una piccola fòlla 
di cittadini, numerosi i compagni, hanno assistito al cam
bio delle targhe viarie, operazione che sanziona anche visi
vamente la nuova denominazione. Napoli era l'unica grande 
città italiana a non aver ancora — fino a due acmi fa — 
una strada intitolata a Gramsci. -

DA DOMANI LA RASSEGNA 
« GIOVENTÙ' SOVIETICA -

Sulla mostra « Gioventù sovietica » che arriva a Napoli 
dopo una lunghissima tournée 5n numerosi paesi (fra eoi 
Laos e Vietnam) avrà luogo oggi alle ore 12 una confe
renza stampa indetta, nell'Antisala dei Baroni al Maschio 
Angicno. dal comitato delle organizzazioni giovanili del
l'URSS e dall'associazione Italia-URSS. La mostra si aprirà 
domani, sempre nelle sale del Maschio Angioino, e si chiu
derà il 23 ottobre; è organizzato dall'associazione Italia-
URSS. dal Comitato delle organizzazioni giovanili sovietiche 
e dall'Unione delle associazicni sovietiche per l'amicizia e 
i rapporti culturali con i Paesi esteri. 

Ccn la mostra si vuole offrire all'opinicele pubblica e 
alia gioventù Italiana la possibilità di conoscere la realtà 
e i differenti aspetti della vita e delle attività dei giovani 
sovietici. Parte della documentazioie esposta si riferisce ai 
rapporti intemazionali all'amicizia con i giovani italiani, ai 
preparativi in vista delle Olimpiadi deU*80. che, cerne é 
noto, si svolgeranno a Mosca. La manifestazione si articola 
secondo alcuni temi fondamentali (la rivoluzione, i giovili 
oggi, il rapporto cai l'ammViistrazicne delio Stato, la for
mazione professionale, la tecnica, la scienza, l'arte nella 
cultura e nella scuola, la condizione infantile, la vita delle 
dcrne, il tempo libero e lo sport) attraverso materiale 
audiovisivo, cpere grafiche. libri, materiali didattici • fru
strativi concernenti lo studio della lingua 
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